Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».  
È dolce e doveroso

innalzare la lode a te, Dio onnipotente ed eterno,

per Gesù Cristo tuo Figlio e nostro Signore,
la Parola vivente che mandi a noi 

perché ci insegni a confidare in te,

unico Dio, vero e fedele.

È dono del tuo amore
anche questo giorno,

pasqua della settimana,

che dedichiamo all’ascolto della Parola,

e alla lode a te, Dio giusto e santo,

fedele alle tue promesse.

In questa liturgia iniziamo a vivere l’adorazione

e la lode che coinvolge pienamente gli angeli e i Santi,

e quanti hanno gioito nel consacrare a te la loro vita,

certi che nell’ascolto del tuo Unigenito

tutti possano trovare la strada della gioia.

Con la Chiesa riunita nel celebrare la tua misericordia,
insieme a quanti in cielo contemplano il tuo volto,
fatti voce dell’umanità intera 
cantiamo l’inno di benedizione e di lode: Santo…
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